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COMUNICAZIONE N. 98 
A tutti i docenti - Scuola primaria 
 
OGGETTO: Compiti a casa 
Pervengono alla scrivente frequenti lamentele in merito ai compiti a casa che si 
continuano ad assegnare in molte classi della scuola primaria, nonostante i chiari 
precetti del regolamento di istituto. 
I docenti sono pregati di attenersi scrupolosamente a tale dettato, limitandosi a 
richieste di ripetizione di lettura per le classi prime e seconde, e rielaborazioni di 
argomenti orali nelle classi terze , quarte e quinte, evitando di rendere “eterna” la 
giornata scolastica di bambini che lasciano la scuola alle ore 16.30 ed evitando anche 
di anticipare la “trascrizione di attività che si devono svolgere il giorno dopo a 
scuola”, dicendo ai bambini di cominciare a svolgerli se si vuole (!). 
E’ ovvio e non deve sottolinearlo la sottoscritta che non si può chiedere di finire a 
casa attività iniziate alle ore 16.00!!!, dicendo poi che il bambino(la bambina non ha 
finito in classe). 
Cerchiamo di essere rigorosi e attenti allo sviluppo mentale degli alunni e trattiamoli 
da persone intelligenti che sanno riferire a casa quanto avviene a scuola! 
Analogamente, per la SS I, in alcune classi, alcuni docenti davvero non hanno il senso 
della misura. 
I compiti per le vacanze natalizie in alcuni casi hanno rappresentato un vero e 
proprio supplizio per gli studenti e le famiglie. 
Fermo restando la necessità dello studio individuale dalla scuola secondaria di i 
grado in poi, per maturare autostima, consapevolezza e impegno, non va trascurata 
l’umana necessità dei ragazzi di dedicarsi anche ad altre attività, che per loro 
rappresentano la giusta dose di igiene mentale quotidiano. 
Peraltro, va sfatata la convinzione che sono più bravi gli insegnanti che assegnano 
molto, perché in una scuola a tempo pieno, il bravo insegnante fa lavorare gli alunni 
sotto la propria supervisione , avviandoli gradualmente allo studio individuale ed in 
uno stadio più avanzato del proprio sviluppo (IV – V elementare). 

Voglio fortemente augurarmi di non dover ricorrere ad interventi più rigidi. 
 
Arienzo, lì 7/01/2015                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
         PROF.SSA Maria Pirozzi 


